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CITTÀ DI BRA
PROVINCIA DI CUNEO

Classificazione d’Archivio 10.2

DETERMINAZIONE
REGISTRO GENERALE N. 336 DEL 26/02/2024

OGGETTO: SERVIZIO DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E TRINCIATURE ALLE 
BANCHINE STRADALI ED ALLE AREE VERDI COMUNALI - TRIENNIO 2024-2025-
2026. DETERMINAZIONE A CONTRARRE, AFFIDAMENTO SERVIZIO E IMPEGNO 
DI SPESA € 77.994,90 AL LORDO DELL'IVA. CIG: B03C0EDCC8.

IL DIRIGENTE DELLA RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI

Rilevato che, in ordine al presente atto, previa verifica ai sensi dell’art.7 del D.P.R. n. 62/2013 e delle 
disposizioni anticorruzione vigenti, non si riscontrano situazioni di conflitto di interessi anche potenziale o 
virtuale di cui alla normativa sopra citata, con conseguente obbligo e/o opportunità di astensione;

Premesso che:
 con la relazione del Responsabile Unico del Progetto del 20/02/2024, allegata quale parte integrante del 

presente atto, si evincono le motivazioni tecniche e la soluzione operativa ed amministrativa proposta tra 
cui la selezione della ditta;

 il Comune di Bra intende affidare per il triennio 2024-2025-2026 la gestione del servizio di manutenzione  
straordinaria e trinciature delle banchine stradali a ditte qualificate e specializzate in materia, al fine di 
mantenere in perfetto stato di sicurezza, funzionalità e decoro urbano la rete viaria comunale, le ripe, le 
scarpate, alcuni tratti di versanti collinari e rilevati stradali nonché determinate porzioni di aree verdi 
comunali che, per la loro conformazione, estensione territoriale e stato di consistenza vegetativa, necessitano 
di interventi periodici e programmati di manutenzione;

 il controllo della vegetazione spontanea presente lungo i cigli stradali e sulle arre verdi incolte, 
rappresenta (oltre che una doverosa azione di cura, attenzione e manutenzione del paesaggio) una 
necessaria operazione di corretta gestione e manutenzione della vegetazione infestante atta a garantire il 
regolare mantenimento della piena funzionalità delle infrastrutture, garantendone conseguentemente la 
sicurezza a salvaguardia della pubblica incolumità;

Preso atto che:
 con Determinazione Dirigenziale n. 95 del 19/01/2024 è stato nominato l’arch. Katia Bravo della 

Ripartizione Lavori Pubblici quale Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.), nonché Responsabile del 
Servizio – Direttore dell’esecuzione del contratto;

 con Determinazione Dirigenziale n. 105 del 24/01/2024 è stato individuato lo staff per la progettazione, 
l’affidamento, l’esecuzione e la collaborazione gestionale del servizio in oggetto emarginato;

Richiamata la Determinazione Dirigenziale n. 152 del 31/01/2024 di approvazione del Progetto del 
Servizio redatto ex art. 41, comma 12 del D.Lgs. n. 36/2023 dall’arch. Katia Bravo, arch. Elena Chiapasco e 
dott. Giorgio Milanesio della Ripartizione Lavori Pubblici relativo al “Servizio Triennale di manutenzione 
straordinaria e trinciature alle banchine stradali e alle aree verdi comunali (stagioni vegetative 2024-2025-
2026)”, conservato agli atti d’ufficio e costituito dai seguenti elaborati:
01. Relazione tecnica illustrativa del servizio;
02. Elenco prezzi unitari;
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03. Computo metrico estimativo e Prospetto economico degli oneri complessivi per l’acquisizione del 
servizio;
04. Capitolato Speciale d’Appalto;
05. D.U.V.R.I. redatto ex art.26 del D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i.;
06. Planimetrie delle strade e delle aree verdi oggetto di intervento (Tavola n.1 e Tavola n.2)
avente un importo complessivo di spesa (riferito al triennio 2024-2025-2026) ammontante ad € 78.043,07 
(compresa aliquota Iva al 22%), ripartito secondo il seguente prospetto economico:

QUADRO ECONOMICO ANNUO DI PROGETTO

Descrizione: Importi
A) Importo annuale del servizio € 20.479,32
A1 di cui: importo costi manodopera (45,20%) € 9.256,65

A2 di cui: importo costi manodopera non soggetti a ribasso, dedotti spese generali e utili di 
impresa (26,50%) € 7.317,51

A3 Importo servizio soggetti a ribasso (A-A2) € 13.161,81
OS Oneri interferenziali di sicurezza non soggetti a ribasso € 500,00
A4 Importo del servizio a base di gara (A+OS) € 20.979,32

Somme a disposizione dell’Amministrazione:
B Aliquota Iva 22% su A4 € 4.615,45
C Incentivo per funzioni tecniche (2%xA4) € 419,59

IMPORTO TOTALE QUADRO ECONOMICO – SERVIZIO ANNUALE € 26.014,36

QUADRO ECONOMICO TRIENNALE DI PROGETTO

Importo servizio triennale soggetto a ribasso (A3x3 anni) € 39.485,43
Importo costi manodopera non soggetti a ribasso, dedotti spese generali e utili di impresa 
(26,50%) € 21.952,53

Oneri interferenziali di sicurezza non soggetti a ribasso € 1.500,00

Importo del servizio triennale a base di gara € 62.937,96

Aliquota Iva 22% € 13.846,35

Incentivo per funzioni tecniche € 1.258,76

IMPORTO TOTALE DI QUADRO ECONOMICO – SERVIZIO TRIENNALE € 78.043,07

Evidenziato che il predetto progetto, approvato con D.D. n. 152 del 31/01/2024, è stato sviluppato per 
disporre l’avvio e l’acquisizione ex art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 del “Servizio triennale di 
manutenzione straordinaria e trinciature alle banchine stradali e alle aree verdi comunali (stagione vegetativa 
2024-2025-2026)” relativamente alle aree oggetto d’intervento individuate a progetto, per un importo del 
servizio triennale a base di gara di € 62.937,96 (di cui € 1.500,00 per oneri di sicurezza non soggetti a 
ribasso) come some sopra specificato;

Appurato pertanto di procedere all’affidamento del servizio in argomento, mediante il ricorso al 
singolo affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, previo comparazione  di 
preventivi da espletarsi tramite R.d.O. mediante Trattativa Diretta sulla piattaforma Acquisti in Rete della 
Pubblica Amministrazione  con criterio di aggiudicazione il minor prezzo tra operatori economici aventi 
iscrizione alla Camera di Commercio , Industria , artigianato e Agricoltura  per attività corrispondente a quella di 
contratto, da esperirsi sulla piattaforma M.E.P.A. di Consip S.p.A. relativamente alla sezione di abilitazione 
dei “Servizi”, categoria merceologica: “Servizi di manutenzione del verde pubblico” – Codice CPV: 
77310000-6;
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Visti:
− l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a contrattare, 

indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le 
clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in 
materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base;

− l’art. 17, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 il quale prevede che “prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano 
la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte”; 

− l’art. 62, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 il quale prevede che “tutte le stazioni appaltanti, fermi 
restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti 
diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso 
l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di 
committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”;

Considerato che:
− dal 1 gennaio 2024 acquista piena efficacia la disciplina del nuovo Codice dei contratti pubblici, 

approvato con decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, che prevede la digitalizzazione dell’intero ciclo 
di vita dei contratti pubblici;

− la digitalizzazione si applica a tutti i contratti sottoposti alla disciplina del Codice, ossia contratti di 
appalto o concessione, di qualunque importo, nei settori ordinari e nei settori speciali;

− la digitalizzazione dell’intero ciclo di vita di un contratto pubblico comporta che le fasi di 
programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed esecuzione vengano gestite mediante 
piattaforme di approvvigionamento digitale certificate. Di conseguenza, una Stazione Appaltante (o un 
ente concedente) che intende affidare un contratto di appalto o concessione, di qualunque importo, deve 
ricorrere ad una piattaforma di approvvigionamento digitale certificata per provvedere a tale 
affidamento.
- indicazioni dettagliate relativamente all’avvio del processo digitalizzazione sono fornite nel 
Comunicato adottato, d’intesa con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con la Delibera n. 582 
del 13 dicembre 2023;

Rilevato che il servizio in oggetto risulta acquistabile mediante la piattaforma e-procurement 
Acquisti in rete Me.Pa. di Consip S.p.A., certificata da ANAC;

Rilevato che le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse transfrontaliero certo, 
secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il 
valore distante dalla soglia comunitaria;

Appurato:
− che l’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore 

alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, 
con le seguenti modalità:

− b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività 
di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante;

− l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento 
diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di 
previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 
appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, 
comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;

− ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. n. 36/2023, che l’affidamento peraltro già accessibile alle micro, piccole e 
medie imprese dato l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 
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comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 
violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del D.Lgs n. 36/2023;

− ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. n. 36/2023, che agli affidamenti diretti non è 
applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale;

− che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto disposto 
all’allegato I.4 del D.Lgs. n. 36/2023 e che pertanto, in funzione della fascia di importo del contratto in 
argomento, l’imposta è applicabile nelle misure all’uopo individuate;

− ai sensi dell’art. 11, comma 2 del D.Lgs. n.36/2023, che il contratto collettivo applicabile al personale 
dipendente impiegato nel servizio in oggetto risulta essere il seguente: CCNL agricoltura e conto terzi;

− il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati nell’appalto 
risulta essere adeguato;

− che il costo della manodopera stimato ed indicato in sede progettuale risulta pertinente in relazione alla 
tipologia, entità e specificità del servizio di che trattasi;

Rilevata l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto;

Richiamato l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. n.36/2023 il quale prevede che, in caso di affidamento 
diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 
sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico professionale.

Dato atto, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 che il presente 
procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto di affidamento di che trattasi le cui caratteristiche 
essenziali sono di seguito riepilogate:
− il fine che si intende perseguire con il contratto è quello di procedere all’affidamento del servizio triennale 
di manutenzione straordinaria e trinciature delle banchine stradali, ripe, scarpate, versanti, rilevati stradali ed 
aree verdi caratterizzate dalla presenza di vegetazione incolta ed erbe infestanti, di proprietà e pertinenza 
comunale, riferito alle stagioni vegetative degli anni 2024, 2025 e 2026;
− l’oggetto del contratto è l’affidamento del servizio denominato “Servizio triennale di manutenzione 
straordinaria e trinciature delle banchine stradali ed aree verdi comunali – triennio 2024-2025-2026”;
− il valore economico del predetto servizio triennale posto a base di gara è pari ad € 62.937,96 (di cui € 
1.500,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso) oltre aliquota Iva 22%;
− l'obbligazione verrà perfezionata mediante sottoscrizione digitale del documento di stipula informatico, ai 
sensi dell’art. 18, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023 e caricamento dello stesso, per interscambio, sulla 
piattaforma e-procurement Me.Pa. di Consip S.p.a.;
− le clausole ritenute essenziali oltre che nella presente determinazione sono contenute nella lettera di 
richiesta preventivo-offerta di cui alla R.d.O. Me.Pa. n. 4021721 del 03/02/2024;
− la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett.b) 
del D. Lgs 36/2023;

Preso atto che, in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato richiesto, tramite il 
portale Acquisiti in rete Me.P.a., all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e 
forniture, il Codice di Identificazione del procedimento di selezione del contraente, denominato anche 
Codice Identificativo Gare (CIG), in base a quanto previsto dall’art.3 comma 2 della deliberazione del 
15.02.2010 della stessa Autorità e s.m.i., CIG: B03C0EDCC8;

Appurato che:
- il servizio in oggetto avrà la durata di anni TRE (3) relativo all’annualità 2024-2025-2026;
- il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 3 del D.Lgs. n. 

36/2023;

Considerato che:
- in riferimento al comunicato ANAC del 23/12/2020 mediante il quale veniva reso noto la riattivazione 

del contributo di gara da parte dei soggetti pubblici e privati per le procedure di gara a partire dal 
01/01/2021 secondo le disposizioni della delibera di autofinanziamento dell’Autorità attualmente in 
vigore che prevede, nel caso di specie, per importi a base di gara compresi tra 40.000 euro e 150.000 
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euro una quota a carico della Stazione Appaltante di euro 30,00 mentre l’operatore economico è esente 
da tale contribuzione;

- l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, dispone che le stazioni appaltanti procedano 
all’affidamento di servizi di importo inferiore a 140.000 euro secondo la modalità dell’affidamento 
diretto, nel rispetto dei principi enucleati dal Codice;

- l’art. 53, comma 1 del D.Lgs. n.36/2023 dispone che per le modalità di affidamento di cui all’articolo 50, 
comma 1 del Codice, la stazione appaltante non richieda le garanzie provvisorie di cui all’art. 106 del 
D.Lgs. n. 36/2023, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, 
ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta;

- per gli interventi previsti nel servizio in oggetto non ricorrono particolari esigenze che ne giustifichino la 
richiesta della garanzia provvisoria;

Tenuto conto che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, 
sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni 
contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti;

A fronte di quanto su esposto, per l’affidamento del servizio in argomento, ai sensi dell’art. 50, comma 
1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 e nel rispetto dei principi enucleati dal Codice, il R.U.P. ha provveduto ad 
inoltrare in data 03/02/2024 ad operatori economici specializzati nella manutenzione e gestione di aree verdi, 
parchi e giardini, specifica richiesta di Preventivo-Offerta economica di cui alla R.d.O. n. 4021721 mediante 
confronto di preventivi sulla piattaforma e-procurement della Pubblica Amministrazione Me.Pa. di Consip 
S.p.A. come di seguito riportato:
1) PORELLO PAOLO di Piobesi d’Alba;
2) ALESSANDRIA MAURO di La Morra;
3) FISSORE DOMENICO di Cherasco;

Preso atto che:
- entro la scadenza del termine fissato per la presentazione dei preventivi-offerte, è pervenuta sulla 

piattaforma telematica di negoziazione Me.Pa. di Consip S.p.a., n. 1 (una) offerta economica, presentata 
in data 08/02/2024 dal seguente operatore economico: ALESSANDRIA MAURO con sede in Borgata 
Ciocchini n. 44, La Morra (Cn) - P.Iva 02419910043;

- dopo aver esaminato la documentazione amministrativa in capo al predetto concorrente, non si è reso 
necessario l’avvio della procedura di soccorso istruttorio ex art. 101 del D.Lgs. n. 36/2023 ed il 
concorrente veniva quindi ammesso alla procedura di affidamento;

- in seguito all’apertura della busta economica veniva letto il ribasso formulato pari allo 0,1% 
(zerovirgolaunopercento) sull’importo del servizio triennale soggetto a ribasso;

Accertata la regolarità contributiva e la sussistenza del possesso dei requisiti di partecipazione e di 
qualificazione richiesti dalla Stazione Appaltante in capo all’operatore economico ALESSANDRIA 
MAURO nei confronti della quale si sono avviate le verifiche di legge circa il possesso dei requisiti richiesti 
ed appurato che le medesime risultano ad oggi concluse con esito positivo;

Verificato che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D.Lgs. n.36/2023, i termini dilatori previsti 
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea;

Rilevato il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni 
contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del 
D.Lgs n.36/2023 di conflitto di interesse in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli altri partecipanti 
al procedimento e in relazione ai destinatari finali dello stesso;

Visto il DURC on-line attestante la regolarità contributiva della ditta affidataria, emesso in data 
21/11/2023 da INPS_38636087 (scadenza validità in data 20/03/2024);

Atteso che il R.U.P. ritenendo l’offerta economica congrua da un punto di vista 
amministrativo/contabile e valido da un punto di vista tecnico, in quanto la ditta ha dimostrato di avere i 
requisiti e la funzionalità per effettuare il servizio in oggetto,  propone di affidare alla ditta ALESSANDRIA 
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MAURO con sede in Borgata Ciocchini n. 44, La Morra (Cn) - P.Iva 02419910043, il “Servizio triennale di 
manutenzione straordinaria e trinciature alle banchine stradali e alle aree verdi comunali (stagione 
vegetativa 2024-2025-2026)” per un importo netto di aggiudicazione pari ad € 62.898,48 di cui:

 € 39.445,95 per interventi relativi al servizio in argomento;
 € 21.952,53 per costi della manodopera (dedotti spese generali e utili di impresa) non soggetti a ribasso;
 € 1.500,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso (oltre aliquota Iva in misura di legge), 

in seguito al ribasso offerto del 0,1 % da applicare all’importo del servizio triennale soggetto a ribasso.

Si evidenzia inoltre che l’importo complessivo della spesa nascente di € 76.736,14 (di cui € 62.898,48 
per imponibile ed € 13.837,66 per aliquota Iva 22%) trova copertura finanziaria ai capitoli 1471 e 1470/1 del 
Bilancio di esercizio Anno 2024 in corso di esecuzione.

Dato atto che l’adozione del presente provvedimento rientra nella competenza dirigenziale, ai sensi del 
combinato disposto degli articoli 107, 165, commi 8-9, e 183, comma 9, del D.Lgs. n.267/2000, degli articoli 
4, 16, 17 e 27 del D.Lgs. n.165/2001 e dell’articolo 97 dello Statuto comunale;

Constatato che l’adozione del presente provvedimento compete in particolare al sottoscritto Dirigente 
Responsabile del Servizio, come individuato dal provvedimento del Sindaco n. 62 del 27/09/2023;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 78 del 21/12/2023, che ha approvato il Bilancio di 
previsione finanziario per gli esercizi 2024/2026;

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 290 del 28/12/2023, che ha approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione (PEG) per l’esercizio 2024, il quale attribuisce le risorse di gestione del servizio;

Visto il vigente Regolamento di Contabilità;

Dato atto che il sottoscritto, in ordine al presente provvedimento, ne ha preventivamente controllato la 
REGOLARITA’ TECNICA e ne attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, 1° comma, del D.Lgs. 267/2000 e 
successive modificazioni ed integrazioni, la regolarità e la correttezza;

DETERMINA

1) di dare atto che la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto che qui si intende 
integralmente richiamata ed approvata;

2) di prendere atto della relazione del Responsabile Unico del Progetto del 20/02/2024, allegata alla 
presente determinazione;

3) di approvare, ai sensi  dell’art. 17, comma 1 del D.Lgs. 36/2023, gli elementi essenziali del contratto ed i 
criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte, esplicitati in premessa;

4) di affidare - ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 e conformemente all’Allegato 
I.1 al D.Lgs. n. 36/2023 che definisce l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una 
procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 
operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali 
o speciali previsti dal medesimo codice”- alla ditta ALESSANDRIA MAURO con sede in Borgata 
Ciocchini n. 44, La Morra (Cn) - P.Iva 02419910043, C.F.: LSSMRA70S20B111K,  il “Servizio 
triennale di manutenzione straordinaria e trinciature alle banchine stradali e alle aree verdi comunali 
(stagione vegetativa 2024-2025-2026)” per un importo netto di aggiudicazione pari ad € 62.898,48 + 
I.V.A. 22% € 13.837,67 per complessivi € 76.736,15;

5) di impegnare la spesa di € 76.736,15 alla Missione 09 - Progr. 05 - Tit. 2 - Mac. 02 ai seguenti 
capitoli:
- Capitolo 2024/80 € 25.578,72 del bilancio 2024;
- Capitolo 2025/80  € 25.578,72 del bilancio 2025 
- Capitolo 2026/80  € 25.578,72 del bilancio 2026;

6) di impegnare la spesa di € 1.258,76 per Incentivo per funzioni tecniche ex art. 45, D.Lgs. n.36/2023 alla 
Missione 09 - Progr. 05 - Tit. 1 -  Mac. 03 – Capitolo 1470/1 del bilancio 2024;
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7) di dare atto che il C.I.G. (Codice Identificativo di Gara) assegnato al presente affidamento è il seguente: 
B03C0EDCC8;

8) di dare attuazione all’art. 17-ter del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, dando atto che il creditore dell’IVA è 
l’Erario, cui occorrerà versarla, previa trattenuta all’impresa affidataria, con le modalità definite dal 
Decreto 23 gennaio 2015 e s.m.i., attuativo delle disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (split 
payment);

9) di dare atto che:
- per i motivi indicati in premessa, ai sensi dell’art. 1 comma 4 della Legge n. 120/2020, non è richiesta la 

garanzia provvisoria;
- ai sensi della legge 13/08/2010 n. 136, a pena di nullità assoluta del contratto, con l’affidamento la ditta 

aggiudicataria assumerà l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’art. 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e gli obblighi di cui al D.P.R. n.62 del 16/04/2013;

- in riferimento al comunicato ANAC del 23/12/2020 mediante il quale veniva reso noto la riattivazione 
del contributo di gara da parte dei soggetti pubblici e privati per le procedure di gara a partire dal 
01/01/2021 secondo le disposizioni della delibera di autofinanziamento dell’Autorità attualmente in 
vigore che prevede, nel caso di specie, per importi a base di gara compresi tra 40.000 euro e 150.000 
euro una quota a carico della Stazione Appaltante di euro 30,00 mentre l’operatore economico è esente 
da tale contribuzione;

10) di dare altresì atto che:
- il servizio in oggetto dovrà essere svolto nel rispetto dei termini di cui all’art. 3 del Capitolato speciale 

descrittivo e prestazionale;
- il pagamento avrà luogo entro 30 gg dalla data di ricevimento della fattura elettronica, previa 

acquisizione di DURC regolare;
- a norma dell’art. 183 c. 1 del D.lgs. 267/2000, nel testo modificato dall’art. 74, comma 1, n. 28), lett. a), 

D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’ art.1, comma 1, lett. aa), D.lgs. 10 agosto 2014, n. 126, con 
l’adozione della presente determinazione si perfeziona l’obbligazione del Comune in quanto si è 
provveduto a:

a. determinare la somma da pagare;
b. determinare il soggetto creditore;
c. indicare la ragione e la relativa scadenza;
d. costituire il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria;

-      ai sensi dell’art.9 del D.L. 78/2009 e dell’art. 183 c. 8 del D.lgs. 267/2000 si è provveduto ad 
accertare che il programma dei pagamenti conseguenti la presente determinazione è compatibile con gli 
stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

11) di disporre la trasmissione della presente determinazione alla Ripartizione Finanziaria per gli 
adempimenti di competenza.

Bra, 26/02/2024 IL DIRIGENTE RESPONSABILE
CICERI FILIPPO / InfoCamere S.C.p.A.

(firmato digitalmente D.Lgs 82/2005 e s.m.i.)


